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Il premier cinese si tratterrà fino al 6 novembre 

Domani inizia la visita 
di Hua Guofeng in Italia 
Incontrerà esponenti del governo e numerose persona­
lità - Aumentano in Cina i prezzi dei generi alimentari 

ROMA — E' stato pratica­
mente messo a punto (salvo 
alcuni particolari che i cinesi 
gestiranno in proprio, come 
una serie di incontri ad alto 
livello) il programma della 
visita ufficiale in Italia — da 
domani al 6 novembre — del 
primo ministro e presidente 
del Comitato centrale del PC 
cinese Hua ' Guofeng, che 
chiuderà a Roma il suo viag­
gio in Europa occidentale. 

Hua, accompagnuto da 
quindici personalità politiche, 
tra cui il vice-primo ministro 
Yu Qiuli e il ministro degli 
Esteri Huang Hua. e da treii-
taquattro giornalisti e opera­
tori cinesi, arriverà all'aero­
porto di Fiumicino domani 
poco dopo mezzogiorno, da 
Londra, con un volo speciale 
delle linoe aeree cinesi. 

Il primo impegno ufficiale. 
subito dopo l'arrivo, sarà a 
palazzo Chigi, con il presi­
dente del consiglio Cossiga, 
prima a quattr'occhi e poi 
allargato alle due delegazioni: 
sarà questa una presa di 
contatto, che verrà ulterior­
mente sviluppata, e più a lun­
go. il 6 novembre, prima del­
la partenza di Hua per Pe­
chino. 

Hua e il seguito allogge­
ranno in un grande albergo 
romano, vegliati da un rigido. 
ma discreto servizio di sicu­
rezza composto da centinaia 
di uomini, che seguiranno 
praticamente ogni passo del­
l'illustre ospite sia a Roma. 
che a Venezia, dove Hua si 
recherà — « esclusivamente 
per turismo > — nella sua 
seconda giornata italiana. 

Una parte della delegazione 
cinese, guidata dal vice-primo 
ministro sarà, domenica, a 
Torino, ospite della FIAT. Il 
ministro degli Esteri Huang 
Hua andrà invece in visita 

ufficiale a San Marino, la 
piccola Repubblica che fu tra 
i primi paesi a riconoscere la 
Cina popolare: anche lune­
di, a Roma, nell'ambasciata 
cinese, il premier Hua si 
tratterrà a breve colloquio 
con i dirigenti di San Marino 
venuti appositamente nella 
capitale. 

Lunedi sarà la giornata dei 
ricevimenti e degli incontri. 
Hua sarà ospite al Quirinale 
del capo dello Stato, il quale 
gli offrirà in fine mattinata 
una colazione, alla quale so­
no stati già invitate decine di 
personalità della politica, del­
la cultura e del mondo eco­
nomico e industriale italiano. 
Tra gli invitati, i segretari 
dei maggiori partiti e. ira 
questi, anche il segretario del 
PCI, compagno Enrico Ber- | 
Unguer. . 

Nel pomeriggio, dopo aver 
salutato Pertini ed avergli | 
probabilmente rinnovato l'in­
vito. già esistente, a visitare 
la Cina. Hua riceverà nel suo 
albergo numerose personali­
tà: dai ministri dell'Industria 
e del commercio Estero. Ba­
saglia e Stammati. ad alti 
esponenti del mondo econo­
mico italiano (qui le fonti 
cinesi mantengono un rigoro­
so riserbo mentre da parte 
italiana si chiarisce che le vi­
site sono « gestite » dall'am­
basciata cinese a Roma). 

In serata, nei locali della 
rappresentanza diplomatica 
cinese, in via Bruxelles. Hua 
offrirà un ricevimento in o-
nore di Cossiga* ?li inviti so- | 
no già stati spediti anche ai ! 
« mn^eiori partiti italiani *. I 

La mattina di martedì 6 il 
primo ministro cinese avrà la ; 
seconda serie di colloqui po­
litici ron Cossiga a palazzo 
Chiei. ai quali parteciperanno 
anche i ministri degli Esteri, 

Huang Hua e Malfatti: si ti­
reranno le somme dei rap­
porti politici ed economici 
tra i due paesi. Poi. Hua ri­
tornerà in albergo e farà del­
le dichiarazioni alla stampa: 
si tratterà di « dichiarazioni » 
specificano gli organizzatori 
della visita, non di una con­
ferenza stampa. La partenza 
per Pechino avverrà nel tar­
do pomeriggio. 

PECHINO - Il € Quotidiano 
del popolo » ha fornito alcu­
ne precisazioni sugli aumenti 
dei prezzi di alcuni prodotti 
alimentari entrati in vigore 
ieri, che dimostrano come i 
« ritocchi ». in certi casi, ab­
biano superato di parecchio 
il 30 per cento. 

Il giornale ufficiale del 
PCC. preudendo ad esempio 
Pechino — gli aumenti varia­
no da zona a zona e da città a 
città — scrive che mentre il 
prezzo della carne di maiale 
sale del 31.1 per cento, quello 
delle uova, a seconda della 
stagione, va da un minimo 
dell'11.1 per cento ad un 
massimo del 33.3 per cento. 
Il prezzo del manzo aumenta 
del 33.3 per cento, quello del 
montone del 40 per cento, 
mentre non si danno precisa­
zioni per le verdure. Si af­
ferma invece che le carni in 
scatola di qualsiasi tipo subi­
ranno aumenti non precisati. 

E' stato inoltre annunciato 
che. in base ad una circolare 
congiunta del CC del PCC e 
del Consiglio di Stato, l'eco­
nomia di mercato fondata 
sulla richiesta e l'offerta sarà 
applicata ad una serie di 10 
mila prodotti dell'artigianato. 
della piccola industria e della 
produzione contadina definita 
« collaterale ». 

Montgomery e Rommel 
Si potrebbe forse parlare di t riconciliazione storica ». sotto 

lo sguardo benevolo e compiaciuto del « vecchio Winston », 
ma qualcuno potrebbe anche obiettare che l'incontro è stato 
reso possibile solo dal tempo trascorso e dal salto di gene­
razione. I due distinti signori che nella foto st stringono 
sorridenti la mano ai piedi della statua di Winston Chur­
chill sono infatti i Agli di due tra i più famosi condottieri 
della seconda guerra mondiale, l'inglese Montgomery e il 
•edesco Rommel; il primo comandante degli eserciti alleati 
Pi ima in Medio Oriente e poi in Europa, il secondo passato 
alla storia per le sue battaglie in Nord-Africa con l'appella­
tivo di « volpe del deserto ». Manfred Rommel (a destra) è 
oggi sindaco di Stoccarda, nella RFT, e si trova In Gran 
Bretagna come ospite del governo, per studiare i problemi 
urbanistici e del controllo del traffico. L'incontro con il vi­
sconte Montgomery di Alamein (dal nome della località. 
dove le armate del rispettivi padri si affrontarono nella 
storica battaglia omonima) è avvenuto nella piazza del Par­
lamento, appunto ai piedi della statua che colà ricorda 
l'uomo che ha guidato l'Inghilterra nei terribili anni della 
guerra. 

Centinaia di intellettuali protestano per le condanne di Praga 

La cultura magiara con «Gharta 77» 
Nomi prestigiosi dell'intellighenzia di Budapest chiedono a Radar e al presidente della Repub­
blica di intervenire sul governo cecoslovacco - Il disagio coinvolge ampi strati di cittadini 

Nostro servizio 
BUDAPEST — A poco più di 
una settimana dall'annuncio 
delle condanne inflitte a 
Praga contro gli esponenti 
di * Charta 77 » il profondo 
disagio, che la notizia dei 
processi e soprattutto della 
procedura seguita dalle au­
torità cecoslovacche, ha pro­
vocato nell'intera opinione 
pubblica unaherese. si è 
espresso in una serie di in­
terventi e prese di posizio­
ne pubbliche che per la pri­
ma volta in Ungheria ha rac­
colto l'adesione di qualche 
centinaio di intellettuali. 

Un gruppo di 184 persone 
ha indirizzato al presidente 
della Repubblica popolare 
ungherese una lettera con la 
qvale esprime la propria ti-
prorazione per le condanne 
comminate a Praza e chiede 
al Presidente di farsene in­
terprete presso le autorità 
cecoslovacche. 

Una seconda lettera fir­
mata da altri 124 intellettuali 
è stata invece inviata a Ja 
nos Kadar, in quanto segre­

tario generale dei POSU e 
membro del Consiglio di pre­
sidenza della Repubblica. 
« Il 24 ottobre 1979 a Praga 
— si legge nella lettera — 
gravi condanne sono state 
pronunciate contro cittadini 
cecoslovacchi. Tutti noi sia­
mo profondamente preoccu­
pati per il fatto che degli 
nomini, in qualsiasi parte 
del mondo, vengano impri­
gionati per aver liberamente 
espresso il proprio pensiero. 
Riteniamo quindi necessario 
che in favore della difesa 
dei diritti umani e della 
democrazia ella intervenaa 
in favore di una possibile 
revltione delle condanne in 
appello e per la liberazione 
dei condannati ». 

La slessa lettera è stala 
inviata a Kadar anche da 
un altro gruppo di artisti, so 
praltutto Teg'isti cinemato­
grafici Una quarta iniziati­
va infine è stata presa da 
tre intellettuali che hanno 
voluto dare una caritterizza-
rione più politica alla loro 
presa di posizione. Questi 
infatti si sono rivolti diret­
tamente ai condannati di 

€ Charta 77 » rivendicando la 
necessità di un collegamento 
internazionale nella lotta per 
la democrazia nell'Europa 
dell'est, esprimendo nello 
stesso tempo indirette accu­
se agli altri firmatari di 
documenti di protesta che 
mostrerebbero di acconten­
tarsi dei limiti posti, dalla 
situazione interna ed inter­
nazionale. alla loro azione. 
Quest'ultimo documento reca 
le firme dei filosofi Gyorgg 
Bcnke e Janos Kiss e del 
critico Janos Kenedi. 

E' indubbio tuttavia che 
la maggiore risonanza 
Inani- avuta i due docu-
mcrii che hnnna chiesto l'in­
tervento ufficiale delle ausa­
rne ungheresi per la revi­
sione delle condanne, e que­
sto è tanto più vero in quan­
to qì.esta iniziativa clamoro­
sa n è venuta collocando nel 
moto istintivo di repulsione 
the l'intera opinione pubbli­
ca ungherese ha avuto alla 
notizia dei processi. Ben­
ché non vi sia stata non 
solo alcuna presa di posi­
zione a commento degli or­
gani ufficiali di informazio­

ne (giornali e radiotelevisio­
ne). gli osservatori più at­
tenti hanno potuto rilevare 
da numerosi segni un note­
vole imbarazzo riguardo al 
processo di Praga negli stes­
si ambienti ufficiali. A que­
sto ha indubbiamente con­
tribuito la stessa ampia 
pubblicità che il governo ce­
coslovacco ha voluto dare 
alla questione. Così i tele­
spettatori ungheresi (come i 
lettori dei giornali) hanno 
potuto apprendere le notizie. 
date dall'agenzia di stampa 
cecoslovacca, dapprima del­
l'apertura del processo, e poi 
delle condanne, avvenute con 
motivazioni che in Ungheria 
ricordano tristemente i tra­
gici e mai dimenticati pro­
cessi degli anni cinquanta 
(tra cui il più famoso quel­
lo all'ex ministro degli Este­
ri. Laszlo Rajk). E' quindi 
comprensibile che l'iniziati­
va abbia avuto ampia riso­
nanza in tutti gli ambienti 
intellettuali. 

Fra i firmatari dei tre pri­
mi documenti, oltre trecen­
to. si trovano numerose per­
sonalità ben conosciute, al­

l'interno e all'esterno del-
Ungheria. Da un lato ap­
punto un gruppo di regUti 
fra i più famosi come Ka-
roly Makk e poi la vedova 
ed il figlio di Laszlo Rajk, 
di cui ricorre quest'anno il 
30. anniversario della con­
danna e della morte, il so­
ciologo ed ex primo mini­
stro (nel 1956) Andras ìle-
gedus, il figlio adottivo di 
Lukacs Ferenc Janossu. 
scrittori molto popolari in 
Ungheria come Ferenc San­
ta. Ggòrgy Berkovits, Istvan 
Benedek Sandor Csoori e 
sociologi, economisti come 
Donath. musicisti come Sze-
kely. poeti, storici, tecnici. 
en anche, per la prima volta. 
numerosi pastori protestanti. 
Cit- che insomma sembra ri­
sultare chiaro dall'ampio ar­
co di adesioni, è che queste 
iniziative sono solo un'espres­
sione, la più evidente del 
reale, profondo disagio che 
coinvolge ampi strati di 
opinione pubblica ungherese 
davanti alle condanne di 
Praga. 

Luigi Marcolungo 

Era stata modello di una «signora made vi USA» 

È morta Mamie Eisenhower 
Tra due settimane avrebbe compiuto ottantatre anni 

Mamic Eisenhower nel USI 

WASHINGTON Mamie Ei­
senhower. la vedova del de 
funto presidente amerk ano. 
è morta ieri alle 1.35 nel 
suo letto al Walter Reed Ho­
spital di Washington in se­
guito a un attacco cardiaco. 
Tra due settimane avrebbe 
compiuto 83 anni. 

« Mamie > era molto nota 
negli Stati Uniti e per tutta 
un'epoca era stata in qual 
che modo il modello della 
« signora made in USA » e. 
forse, una delle e first lady » 
più amate, per la sua discre­
zione. come si disse, per U 
suo ruolo modesto tutto de-

j dicato alla vita famigliare. 
! all'assistenza del marito nel 
, corso della sua lunga e av-
t venturosa carriera militare e 
, politica. Suo unico e hobby » 
; la moda, e venne spesso ci-
1 tata nelle classifiche delle 

« donne più eleganti d'Ame 
rica >. Per capire meglio il 
suo ruolo basti la risposta 

che dette una \olta a un cro­
nista che le chiede\a cosa 
ne pensasse del movimento 
di liberazione della donna. 
« Non ho mai capito — disse 
Mamie — di che cosa mai 
si debba liberare una don­
na... >. Parlando di lei il pre 
sidente Eisenhower una voi 
ta ebbe a dire: e E* il mio 
partner inestimabile da sem­
pre anche se pubblicamente è 
rimasta inespressa... ». 

Dopo la scomparsa di Dwi 
ght (« Ike >) Eisenhower. nel 
1969 Mamie aveva fatto una 
vita molto ritirata, nella fat­
toria di Gettysburg. in Penn­
sylvania. compa.endo in 
pubblico solo poche volte II 
suo matrimonio con Ike era 
durato 52 anni. 

Ike e Mamie si erano spo 
sati il I. luglio 1916-nel gior­
no stesso in cui lui. uscito 
da « West Point >, veniva prò 
mosso tenente. 

Radio Londra: 
fine delle 

trasmissioni 
in sette 
lingue 

LONDRA — Tutte le trasmis­
sioni della BBC, la radiote­
levisione di stato britannica) 
in lingua italiana, francese. 
greca, turca, birmana, spa­
gnola e maltese verranno 
chiuse in seguito alla deci­
sione del governo di ridurre 
i finanziamenti alla emittente. 

La BBC ha diramato un co­
municato in cui deplora la 
intenzione del governo e il ta­
glio di 2,7 milioni di sterline 
che finora venivano erogate 
dal ministero degli esteri. 

La rinuncia più «dolorosa». 
per ragioni storiche e senti­
mentali. sarà quella delle tra 
smissioin in lingua francese: 
fu dai microfoni di Radio 
Londra che il generale De 
Gaulle, nel 1940 anuncin la 
riscossa della Francia, allora 
sotto l'occupazione nazista. 

L'ayatollah 
Tabatabai 

ucciso 
a Tabriz 

in un attentato 
TEHERAN - L'aya»olIah 
Mohammad Tabatabai. rap­
presentante personale di Kho-
meini a Tabriz è rimasto uc­
ciso in un attentato mentre 
usciva da una moschea dopo 
la preghiera serale. 

Tabatabai aveva recente­
mente chiesto repurazione di 
tutti gli organismi rivoluzio­
nari di Tabriz. denunciando. 
in particolare i < guardiani 
della rivoluzione » che si com­
portavano e come agenti del­
la Savafc » (la polizia segreta 
dello scià) e e il personale 
dell'ufficio del procuratore 
della rivoluzione ». oltre ai «v 
mitati rivoluzionari che < non 
si comportavano meglio ». 

Si apprende che il coman­
dante in capo della marina 
iraniana e governatore del 
Khuzistan. ammiraglio Ahmad 
Madani. si è dimesso da tut­
te le sue funzioni. Non sono 
state rese note le ragioni del 
gesto. 

I palestinesi 

della 
Cisgiordania 

riaffermano 

il sostegno 

all'OLP 
Nostro servizio 

TEL AVIV - « L'intcnsifica-
zione della lotta del nostro 
popolo palestinese negli ulti­
mi dodici anni è stata carat­
terizzata dal conci ethzarsi 
della entità palestinese e del 
legìttimo diritto nazionale del 
nostro popolo alla indipz.iden-
za e autodeterminazione. Que­
sto diritto è riconosciuto da 
tutti i Paesi arabi e dalle for­
ze di pace internazionali, così 
come dalle Nazioni Unite, i 
quali tutti riconoscono la le­
gittimità della nostra lotta e 
della nostra rappresentanza, 
espressa unicamente dall'Or­
ganizzazione per la Liberazio­
ne della Palestina (OLP) ». 
Cosi si legge in una dichia­
razione del « Comitato di orien­
tamento nazionale », che rap 
presenta tutti i sindaci della 
Cisgiordania occupata, i sin­
dacati. le organizzazioni stu­
dentesche e giovanili, l'unione 
delle donne, ecc. 11 comitato 
creato l'anno scorso dopo che 
le autorità militari di occupa­
zione misero fuori legge il 
Fronte nazionale palestinese. 
è considerato il portavoce del­
la intera popolazione della 
Cisgiordania. 

La dichiarazione di cui so­
pra è stata presentata alla 
stampa nazionale ed estera 
dal « Comitato israeliano per 
una giusta pace con i Paesi 
arabi ». I dirigenti del Comi­
tato di orientamento naziona­
le palestinese non erano pre­
senti alla conferenza stampa, 
in segno di protesta contro le 
autorità di occupazione israe­
liane che hanno proibito ogni 
attività politica nei territori 
occupati e terrorizzano coloro 
che partecipano, o potrebbe­
ro partecipare, a pubbliche 
riunioni, specialmente quando 
sono presenti esponenti delle 
forze di pace israeliane. I 
portavoce del Comitato per la 
pace giusta hanno sottolinea­
to che le autorità di occupa­
zione cercano di sabotare ogni 
incontro o cooperazione fra le 
forze di pace delle due na­
zioni e di impedire ogni pub­
blicizzazione di tali incontri. 

U Comitato di orientamento 
nazionale palestinese spiega 
anche, nel suo documento, per­
ché i palestinesi dei territori 
occupati non hanno partecipa­
to alla conferenza organizza­
ta da « New Outlook » a Wa­
shington: «Noi desideriamo 
dichiarare che abbiamo rifiu­
tato di partecipare a quella 
conferenza perché a nostro av­
viso essa serviva ai fini pro­
pagandistici degli avvocali di 
Camp David, e la nostra par­
tecipazione avrebbe creato la 
falsa impressione che gli ac­
cordi di Camp David prece 
dono una discussione con la 
parte palestinese. Noi respin­
giamo quegli accordi in linea 
di principio e categoricamen­
te ». Il documento afferma an­
che che la « alleanza tra l'im­
perialismo americano, il sto 
nismo e il regime di Sadat ». 
dalla quale « sono scaturiti » 
gli accordi di Camp David. 
e porta in sé l'obiettivo di li­
quidare la causa del popolo 
palestinese e di infliggere un 
colpo al movimento nazionale 
palestinese*. Con la loro €mu 
liziosa politica di oppressione* 
le autorità di occupazione — 
afferma il documento — prò 
seguono nel futile tentativo 
di spezzare la giusta lotta 
contro l'occupazione, contro la 
appropriazione colonialistica 
della terra palestinese (riferi­
mento agli insediamenti ebrai­
ci nei territori occupati, ndr) 
per la liberazione nazionale e 
la edificazione di uno Stato 
palestinese indipendente nei 
territori che dovranno essere 
liberati in base alle decisioni 
dellONU. 

Infine, il Comitato afferma 
che l'unità della nazione pale 
stinese — inclusa quella parte 
di essa che vive sotto il giogo 
dell'occupazione — non è mai 
stata solida come oggi. Tutte 
le affermazioni circa spacca­
ture. o « lotte intestine *. fra 
i comunisti e altri settori del 
movimento di liberazione o del 
Comitato di orientamento na­
zionale in Cisgiordania non 
sono che menzogne — rileva 
il documento — messe in gire 
dalle autorità israeliane per i 
loro fini. 

Ieri intanto il governo israe 
liano. dopo una riunione du 
rata oltre cinque ore. ha de 
ciso di obbedire alla ingiun 
zione della Corte suprema e 
di smantellare nel termine pre 
scritto l'insediamento di Elon 
Moreh. presso Nablus. eretto 
su terre espropriate agli arabi 
palestinesi. TI governo ha pe 
rò deciso di « trovare un'altra 
località > su terreno demania 
le per trasferirvi ì coloni di 
Elon Moreh. Tuttavia il gover 
no non è stato capace di pren 
dere una decisione sul « piano 
Sharon ». che prevede — co 
me risposta alla « sconfitta » 
di Elon Mordi — la crea7Ìo 
ne nei prossimi dodici mesi 
di ben altri sedici insediamen 
ti ebraici nei territori occu 
pati. Il problema sarà affrnn 
tato ulteriormente in una nuo­
va riunione 

Hans Lebrecht 

emigrazione 
Concluso 11 tesseramento dell'anno In corso 

Le Federazioni del PCI 
all'estero superano 
i risultati del 1978 
I nuovi iscritti sono oltre 3.000 • Notevoli progressi 
delle nuove organizzazioni in Australia e Gran Bretagna 

Con la fine d'ottobre si è 
praticamente conclusa la 
campagna di tesseramento 
al PCI per il 1979 e inizia­
ta quella per il 1980. E' pos­
sibile dire che essa si è con­
clusa in modo positivo per 
le Federazioni del PCI al­
l'estero che hanno consoli­
dato nella seconda metà di 
ottobre i già soddisfacenti 
risultati ottenuti. 

Sono ormai 18.906 gli 
iscritti al partito nell'emi­
grazione in confronto ai 
18.025 del 1978. Delle dieci 
Federazioni del PCI all'e­
stero, nove hanno superato 
i risultati del '78: una sola. 
quella del Belgio, ne è ri­
masta leggermente al di 

numero delle donne iscritte 
anche se la percentuale (10 
per cento) è ancora netta­
mente insufficiente. 

Interessanti possono esse­
re alcune considerazioni ge­
nerali sul numero degli 
iscritti al PCI in con 
fronto al numero degli 
emigrati italiani nei vari 
paesi: in testa si collocano 
Lussemburgo e Svezia con 
un iscritto ogni 25-30 emi­
grati. seguono le Federa­
zioni svizzere con in media 
un iscritto ogni 50 emigra­
ti: in Belgio, nella RFT e 
in Olanda il rapporto è di 
circa uno a 100, in Gran 
Bretagna è di circa uno 
ogni -100 e in Australia uno 

sotto (97.53 per cento). In 'ogni 800. In Francia, dove 
questo Paese i nostri com­
pagni non sono ancora riu­
sciti a superare la sfasatu­
ra esistente tra l'importan­
te sviluppo del lavoro poli­
tico e di massa, testimonia­
to dai 328 nuovi reclutati 
e dai risultati ottenuti alle 
elezioni europee, in un con­
solidamento e rafforzamen­
to dell'organizzazione del 
Partito. 

Il risultato complessivo, 
che può essere considerato 
soddisfacente e di buon au­
spicio per il 1980. è stato 
ottenuto in primo luogo gra­
zie ai progressi delle. due 
nuove Federazioni, dell'Au­
stralia e della Gran Breta­
gna, che hanno quasi rad­
doppiato il numero degli 
iscritti in confronto allo 
scorso anno. Tra le Federa­
zioni europee, notevoli i ri­
sultati ottenuti da quella di 
Basilea (103,52 per cento) in 
Svizzera (le tre Federazio­
ni di questo Paese, in com­
plesso rappresentano circa 
la metà degli iscritti al PCI 
all'estero); da quella di 
Francoforte nella RFT 
(112.23 per cento) e da quel­
la del Lussemburgo (109 
per cento). Tutti risultati 
ottenuti grazie al forte in­
cremento del proselitismo 
per cui i nuovi iscritti so­
no oltre 3000, pari al 16 per 
cento. E' cresciuto anche il 

I sindacati 
europei per i 
lavoratori 
emigrati 

Il peggioramento delle 
condizioni di vita e di la­
voro degli emigrati presenti 
nei Paesi della CEE quale 
conseguenza della crisi eco­
nomica è oggetto di atten­
to esame da parte delle or­
ganizzazioni sindacali euro­
pee. Il comitato sindacale 
lavoratori emigrati costitui 
to dalla CES ha discusso 
questi problemi in due ap­
posite riunioni anche in rap­
porto con le decisioni del 
congresso della CES, tenu­
tosi la scorsa primavera a 
Monaco, aventi per obietti­
vo lo sviluppo di un'effi­
cace e impegnativa azione 
sindacale in difesa dei la­
voratori emigrati e per '•» 
affermazione dei loro dirit­
ti. Tra le iniziative poste in 
cantiere figurano un incon­
tro con la commissione so­
ciale del Parlamento euro­
peo e il lancio di un ap­
pello perchè gli emigrati 
partecipino all'azione sinda­
cale e alle manifestazioni 
che saranno organizzate in 
vari centri europei. 

gli iscritti ai gruppi di lin­
gua italiana del PCF sono 
circa 5000. il rapporto è di 
uno a 120. (r.r.) 

Per la Conferenza 
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dell'America Latina 

La delegazione 
del PCI 
a San Paolo 
del Brasile 

La segreteria del PCI ha 
designato la delegazione 
che rappresenterà dall'Ita­
lia il Partito alla prossima 
Conferenza dell'emigrazio­
ne dell'America Latina. 
Fanno parte della delega­
zione i compagni: G. Fajet-
ta del CC e responsabile 
della sezione Emigrazione, 
l'on. Antonio Conte della 
commissione Esteri, l'on, 
Romana Bianchi Beretta. 
della commissione Pubblica 
istruzione della Camera dei 
deputati e il compagno Va­
lerio Baldan, della seziona 
Emigrazione. Assieme a' lo­
ro saranno i compagni sen. 
A. Milani, della commissio­
ne Esteri del Senato, e F. 
Brini della commissione In­
dustria della Camera, non­
ché vari compagni nelle 
rappresentanze delle assem­
blee regionali. 

Numerosi saranno altresì 
le compagne e i compagni 
che parteciperanno alla 
Conferenza provenienti da 
tutti ì maggiori Paesi del 
Sudamerica. 

Promosso dalla Filef per affrontare il grave problema 

Convegno a Londra sulla 
condizione della scuola 
La Federazione CGIL-CISL-UIL e i sindacati della cate­
goria si sono incontrati a Roma con ii sottosegretario 

Si è tenuto a Leighton 
Buzzard il convegno sulla 
grave condizione scolastica 
per i figli degli emigrati ita­
liani in Gran Bretagna pro­
mosso dalla FILEF. Al con­
vegno hanno partecipato de-
legazioni provenienti da 
Londra. Bedford, Leiche-
ster, Nottingham, Bradford, 
Dunstable, Peterborough e 
altre località. Fra i presenti 
il console di Londra, dott. 
Colesanti, la professoressa 
Longdale, collaboratrice del 
COASCIT di Londra, il pre­
sidente delle ACLI di Lon­
dra, Mauro, il direttore di­
dattico di Nottingham, dott. 
Belisario. 

Aperto dal compagno 
Gioacchino Russo, v presi­
dente della FILEF in Gran 
Bretagna, il convegno è pro­
seguito con una relazione 
della signora Lisa Sponza, 
nella quale si chiede una 
riforma organica dell'inter­
vento dello Stato con il su­
peramento della legge 153 
del 1971. Sono intervenuti 
numerosi delegati, fra cui 
De Marco, Albanese, Roma­
no e Tiso. 

Ha concluso il convegno 
il segretario generale della 
FILEF compagno Volpe. 
Sottolineando il valore del­
la rivendicazione e della 
mobilitazione unitaria per 
una riforma organica dell' 
impegno dello Stato sulla 
questione, il compagno Vol­
pe ha posto in evidenza 1' 
urgenza di una democratiz­
zazione dei comitati conso­
lari, quali strumenti di par­
tecipazione democratica dai 
quali può e deve venire un 
contributo prezioso anche 
per la soluzione del proble­
ma della scuola per i figli 
degli emigrati. 

Su richiesta delle orga­
nizzazioni sindacali, la Fe­
derazione CGIL-CISL-TJIL e 
i sindacati scuola confede­
rali. si sono incontrati a 
Roma con il sottosegretario 
all'Emigrazione, on. Santus 
per affrontare il problema 
della ripresa del negoziato 
relativo alle attività scola­
stiche e culturali all'estero. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno pregiudizialmente po­
sto il problema della indi­
viduazione della contropar­
te abilitata a negoziare a 

livello di responsabilità di 
governo, anche alla luce 
della proposta di legge-qua­
dro sul pubblico impiego 
approvata dal Consiglio dei 
ministri. Il sottosegretario 
on. Santus si è impegnato a 
sollecitare il ministro della 
Pubblica istruzione ed even­
tuali altre amministrazioni 
interessate per costituire 
una delegazione intermini­
steriale abilitata ad aprire 
il negoziato richiesto dalle 
organizzazioni sindacali. 

brevi dall'estero 
• Superiore al previsto il 
successo che ha contrasse­
gnato la Festa dellWnità» 
organizzata sabato scorso 27 
novembre dalla sezione di 
STOCCARDA. Oltre 500 la­
voratori italiani hanno af­
follato la sala e partecipato 
alle inizative della festa e 
al comizio tenuto dal com-
t>?gno siedici. 
• Si è svolta ieri sera pres­
so la sezione del PCI di CO­
LONIA la festa del tessera­
mento e reclutamento al 
partito per l'anno 1980. 
• Promossa dalla locale As­
sociazione combattenti si 
tiene domenica a GINEVRA 
la commemorazione del 4 
Novembre. Oratore ufficia­
le il compagno on. Borsa­
ri. vice presidente naziona­
le dell'ANCR. Sarà presen­
te anche il sindaco della cit­
tà. compagno Dafflon. 
• Questa sera a SERAING 
(Belgio) si tiene un'assem­
blea di delegati sindacali 
emigrati aderenti al nostro 
partito. La riunione sarà 
presieduta dal compagno 
Ghilardelli. 
• Mercoledì sera a LIEGI 
si è dato inizio con un'as­

semblea degli iscritti al tes­
seramento al PCI per l'an­
no 1980. 

• In preparazione del con­
gresso sezionale si è svolto 
sabato scorso a STOCCOL­
MA un attivo di militanti 
del PCI. Era presente il 
compagno Lino Bellini. 
• Due assemblee di emi­
grati italiani pensionati si 
sono svolte il 31 ottobre a 
MARCHIN AU PONT, con 
la partecipazione del com­
pagno Cinanni, e a LA LOU-
VIERE (sezione Guido Ros­
sa), con la partecipazione 
del compagno Zecchinon. 
• Il lancio del nuovo tes­
seramento al PCI tra gii 
emigrati italiani nel LUS­
SEMBURGO è stato esami­
nato in una riunione dei 
segretari di sezione svolta­
si mercoledì 30 ottobre. So­
no state discusse anche al­
cune iniziative riguardanti 
il comitato consolare, i pen­
sionati e i giovani. 
• La Federazione di BASI­
LEA ha raggiunto e supe­
rato l'obiettivo della sotto­
scrizione dell'* Unità » 1979 
con la somma di L. 30 mi­
lioni 330 mila. 

La Regione 
Umbria per i 
suoi lavoratori 
all'estero 

« La Regione adotta ini­
ziative tendenti ad impedi­
re lo spopolamento del ter­
ritorio ed i fenomeni di di­
sgregazione sociale e fami­
liare ad esso conseguenti. 
La Regione concorre a 
mantenere vivi i rapporti 
con i lavoratori emigrati al­
l'estero ». 

Con la citazione dell'art. 
15 dello Statuto regionale si 
apre il vademecum delle 
norme a favore degli emi­
grati emanate dalla Regio­
ne Umbria che è stato pub­
blicato a cura del settore 
emigrazione dell'assessora­
to regionale al Lavoro, e 
di cui è iniziata in questi 
giorni la distribuzione tra 
gli emigrati umbri all'e­
stero. 

In particolare, viene ri­
portato il testo- della legge 
regionale n. 31 del 22-6-"79 
che reca il titolo «Nuove 
norme a favore dei lavora­
tori emigrati e loto fami­
glie ». la cui approvazione 
sottolinea l'impegno sem­
pre costante della Consul­
ta regionale dell'emigrazio­
ne, degli Enti locali e del­
la Regione Umbria e indi­
ca, con estrema chiarezza, 
che il problema dell'emi­
grazione non può essere af­
frontato come settore d'in­
tervento. ma come dimen­
sione dell'intera attività re­
gionale. 

Alla nuora legge segue 11 
testo del decreto del presi­
dente della Giunta regiona­
le n. 410 7-5-79 relativo ai 
contributi per l'edificazione 
di case e per l'avviamento 
di attività artigianali, com­
merciali e agricole, sempre 
a favore degli emigrati. Al 
testo del decreto segue la 
descrizione dei vari benefi­
ci previsti (concorso perle 
spese di viaggio e traspor­
to masserizie; rimborso per 
trasporto delle salme; bor­
se di studio; assistenza sa­
nitaria; contributo in con­
to interessi per acquisto, 
costnizione. ammoderna­
mento, ampliamento di ca­
se di abitazione; contribu­
to in conto interessi per 1' 
avvio di attività artigiana­
li. agricole e commerciali). 
Per maggiore chiarimento, 
a ciascuna descrizione è u-
nito lo schema della do­
manda da presentare al 
Consiglio regionale dell'e­
migrazione della Regione 
Umbria. 

Inoltre viene riportata la 
legge sul trattamento di di­
soccupazione in favore dei 
lavoratori rimpatriati (con 
relativo schema di doman­
da airiNPS), la legge re­
gionale sull'assistenza esti­
va e invernale ai minori, 
a cui seguono alcune nor­
me relative al riscatto dei 
periodi di lavoro a fini pen­
sionistici. alla rappresen­
tanza degli emigrati in or­
ganismi regionali, all'uso 
del numero di codice fi­
scale. 
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